
COMMISSIONE INNOVAZIONE ED EFFICIENZA 

LINEE PROGRAMMATICHE 2012 

 

 

Anche per l’anno 2011, come nel precedente, il lavoro di questa Commissione si svilupperà in 

più direzioni, interfacciandosi con quello delle altre Commissioni consiliari, sia per fornire 

supporto alle loro iniziative, sia per avere appoggio ad iniziative proprie. 

 

1. INFORMAZIONE E ASCOLTO DEI CITTADINI 

La fase in cui ci troviamo attualmente può essere considerata “di transizione”: la 

comunicazione istituzionale dei Quartieri sta cambiando, verrà regolata sempre più a livello 

dell’Amministrazione Comunale, ed in questo scenario la Commissione si porrà con sguardo 

attento a cogliere ed a seguire quelle che saranno le principali innovazioni che ci verranno 

proposte. 

Se davvero il Quartiere è il “front office” del cittadino, il primo livello delle istituzioni, quello 

più vicino, bisogna non solo agire ed informare, ma anche ascoltare. 

Non c’è sensazione più frustrante e dannosa di quella che si prova, da cittadini, a non trovare 

ascolto (o credere di non trovarlo) da parte delle istituzioni. 

A tale scopo rinnoveremo il nostro impegno per l’attivazione in via sperimentale di un 

numero di cellulare abilitato alla sola ricezione di sms (visibili poi comodamente su 

un’apposita pagina web riservata del Quartiere) al quale i cittadini potranno inviare le loro 

segnalazioni, i loro commenti, le loro perplessità, ricevendo risposta sia tramite i mezzi di 

informazione sopra descritti, sia personalmente in caso di comunicazioni particolarmente 

rilevanti o urgenti. 

Quanto all’informazione, verrà potenziata la ricerca di accordi per la concessione al Quartiere 

1 di finestre di informazione su radio e televisioni locali, proseguendo e rafforzando la 

presenza su Facebook della nostra pagina, creata da questa Commissione lo scorso anno, ed 

arrivata già a 1800 adesioni. 

Il costo stimato è di € 500 circa. 

 

2. TECNOLOGIA E RISPARMIO 

Il Quartiere 1 in questi anni è diventato un modello per quanto riguarda l’innovazione 

tecnologica e la sua applicazione ai fini di un corretto uso delle risorse e del risparmio 

energetico. 

Questa commissione intende favorire questi processi, e valorizzare quanto di buono è stato 

messo in atto in questi ultimi anni. 



L’intera gestione documentale all’interno del Quartiere avviene all’insegna della 

dematerializzazione grazie alle nuove modalità di protocollazione degli atti e all’utilizzo della 

posta elettronica per le convocazioni e l’uso dei documenti. 

I documenti girano in formato elettronico con notevole risparmio di carta. 

Il prossimo obiettivo, seppure ambizioso, è l’abbandono delle licenze Office: portare il Q1 ad 

essere il primo quartiere “open source” sarebbe un segnale forte di avanzamento tecnologico 

e di lotta alle rendite ed ai monopoli delle multinazionali. 

Già il decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, oltre ad alcune direttive ministeriali 

(19/12/2003) e ad una mozione del Consiglio Comunale di Firenze (2009/000925), invitano 

la Pubblica Amministrazione a sviluppare programmi informatici a sorgente aperta. 

Con un investimento minimo rispetto al costo per l’acquisto delle licenze si può finanziare la 

formazione dei dipendenti durante il passaggio al nuovo sistema, così come anche un 

rinvigorimento costante delle nozioni fin qui acquisite. 

Gli stessi consiglieri potranno e dovranno cogliere l’opportunità per aggiornarsi ed ampliare 

le loro conoscenze informatiche. 

Quanto allo “sviluppo informatico” della popolazione del Quartiere, la Commissione ha 

organizzato 3 corsi di computer, rispettivamente di alfabetizzazione, di approfondimento sui 

motori di ricerca e sull’utilizza dei social network a scopi professionali, dedicati a tre diverse 

fasce di popolazione. 

I corsi, gratuiti tanto per i Quartiere quanto per i cittadini grazie al prezioso contributo 

privato dell’Associazione Toscana In, hanno riscosso enorme successo, andando esauriti e 

lasciandosi dietro oltre 50 persone in lista di attesa per il prossimo ciclo. 

L’intenzione della Commissione, stimolata anche dalle molte richieste dei cittadini, è quella di 

proseguire e sviluppare tali corsi anche negli anni a venire. 

Il costo stimato di quest’ultimo punto è di 1000€ circa. 

 

3. CULTURA DEL RISPARMIO ENERGETICO 

Le risorse del nostro pianeta non sono infinite, ed imparare a risparmiare è utile oltre che 

doveroso. 

Compito di un’amministrazione attenta all’efficienza è anche quello di favorire l’utilizzo da 

parte dei suoi cittadini delle buone pratiche di risparmio energetico, rispetto dell’ambiente, 

riduzione delle emissioni, sostenibilità ambientale, economica e sociale. 

Questa commissione si impegnerà ad attivarsi in tutti questi possibili sviluppi, supportando e 

promuovendo iniziative in tal senso anche in collaborazione con le associazioni presenti sul 

territorio. 

 

4. PENSIEROPOSITIVO 



La commissione intende proseguire l’impegno a favore del Progetto “PenSIEROPOSITIVO” 

progettato assieme all’AOUC di Careggi e già in fase di attuazione, del quale si allega al 

presente documento descrizione dettagliata. 

Il costo stimato per il completamento del progetto è di € 1000. 

5. RISORSE 

Visto quanto sopra, la Commissione indica in € 3000 le disponibilità economiche del capitolo 

di bilancio numero 2910 a propria disposizione. 

 


